
di Federico Franchin
◗ ABANOTERME

I preti e i parroci di Abano si na-
scondo dietro a un quasi genera-
le “no comment” in merito alle
accuse del sindaco Luca Clau-
dio, che ha affermato dopo la
sua rielezione a primo cittadino
di Abano che i preti di Abano
«hanno fatto campagna eletto-
rale a favore della rivale al ballot-
taggio Monica Lazzaretto». C’è
gran poca voglia di parlarne fra i
sacerdoti, almeno con la stam-
pa. L'unico a lasciarsi andare a
un commento un po' più artico-
lato del monosillabo è don Odi-
lio, parroco della frazione di
Giarre, la roccaforte del centro-
sinistra e di Monica Lazzaretto.
«Io non ho fatto campagna elet-
torale per nessuno» tiene a pre-
cisare il prete «Gli altri non so
cos’abbiano fatto. Ho sentito di-
re queste cose dalla gente, ma
nulla più. In ogni caso risponde-
remo alle accusa direttamente a
lui». Preferiscono tagliare corto
invece i due don Antonio, parro-
ci di Sacro Cuore e di San Loren-
zo. «Non ho niente da dire», ri-
batte secco don Antonio Ponta-
rin, parroco del Sacro Cuore.

«Questi sono discorsi che non
mi interessano» taglia corto l’al-
tro don Antonio, parroco del
Duomo di San Lorenzo «Ognu-
no è libero di dire quello che
vuole. Il sindaco venga da me se
ha qualcosa da dire». Nelle setti-
mane di campagna elettorale le
accuse del sindaco Luca Clau-
dio si sono indirizzate special-
mente sulla condotta di don
Giulio Bertazzo, dei Salesiani di
Monteortone. «Il sindaco se
vuole venga a parlare con me, e
basta», taglia corto Don Giulio.

Ancora più sintetico il parroco
don Daniele: «No comment» e
via. Il sindaco Luca Claudio in-
vece rincara la dose: «Il primo
peccato i preti lo compiono vo-
tando a sinistra, il secondo di-
cendo le bugie» afferma «Io non
ho alcun interesse ad incontrar-
li. Saranno loro ad avere biso-
gno di me e io li attenderò a
braccia aperte, ma non come
fossero il figliol prodigo. Voglio
che mi spieghino teologicamen-
te il cattocomunismo». Claudio
ha attaccato anche Emanuele

Boaretto, presidente di Federal-
berghi, schieratosi a suo modo
di vedere platealmente dalla
parte della Lazzaretto. «Boaret-
to deve cambiare stile» tuona
Giulia Zanettin di Confindustria
«Non si può sempre andare con-
tro al sindaco come ha fatto lui
in questi anni, schierandosi an-
che politicamente con gli avver-
sari. In questo modo non si fa di
certo il bene della categoria.
Credo che sia giunto il momen-
to di trovare un punto d'incon-
tro. Entrambi devono fare un

passo indietro e cercare di dialo-
gare. Credo che Abano abbia ri-
conosciuto le grandissime doti
e le capacità di Claudio». «Come
Federalberghi abbiamo inviato
un messaggio al sindaco eletto e
rinnovato, e riproposto la colla-
borazione, come abbiamo sem-
pre cercato di fare, a prescinde-
re dal fatto che non abbiamo
condiviso in passato alcune
scelte amministrative», dice in-
vece Emanuele Boaretto «Ma fa-
re sindacato di categoria signifi-
ca tutelare le proprie aziende,

anche a costo di essere impopo-
lari, rispetto a scelte fiscali o di
assetto urbano che possano es-
sere contrarie alla nostra visio-
ne di turismo o termalismo. Ora
speriamo si apra una nuova sta-
gione di confronto e di condivi-
sione, che vada nella direzione
di dare nuovo impulso al turi-
smo del territorio e di prosegui-
re nella direzione di riposiziona-
re l'immagine della nostra città
rispetto alle attuali esigenze del-
la clientela internazionale».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il sindaco Luca Claudio sta
elaborando la squadra di
assessori. «Scioglierò le riserve
sulla giunta tra venerdì e sabato»
annuncia «Mi sono preso qualche
momento in più, perché è difficile
fare delle scelte con una squadra
che ha lavorato e senza la quale
non ce l'avrei fatta. Ci saranno
due assessori nominati in base ai
voti, due in base alla meritocrazia
per quanto fatto finora e uno in

base a un proporzione tra voti e
meritocrazia. È giusto a mio modo
di vedere inserire anche persone
nuove, dando una rotazione ai
volti degli assessori: non devono
pensare di occupare un posto
fisso. Ci sono poi Adriana
Ottaviano e Milena D'Imperio che
hanno lavorato tanto, e mi
dispiacerebbe perderle. Voglio
parlare con loro, ma anche con
Alessandra Salmaso, per capire se

hanno voglia di continuare a darci
una mano, magari anche
all'interno dello staff del sindaco,
sia pure non retribuite». Quanto
alle quote rosa: «Rispetto alla
volta precedente le donne
saranno di meno, al massimo
quattro. Questo non vuol dire che
non abbiano lavorato, anzi. Credo
che vadano elogiate, perché non
hanno pensato esclusivamente a
raccogliere voti». (f.fr.)

due carrare

Scontro in autostrada, traffico in tilt

Entro sabato i nomi degli assessori, «ci saranno delle novità»

la nuova giunta comunaLE

◗ TEOLO

Dopo il furto di sabato sera in
una abitazione di via Montesso-
ri, a Treponti, dove la proprieta-
ria D. R. ha denunciato ai carabi-
nieri l’ammanco di monili d’oro
e di una collana di perle per un
valore ancora in fase di quantifi-
cazione, a mantenere alta la pau-
ra in zona è la presenza da qual-
che giorno di una coppia di don-
ne (una giovane e una sui 60 an-
ni), probabilmente rom, che so-
no state viste aggirarsi per i quar-
tieri della zona piana del territo-
rio comunale. Ufficialmente
chiedono l’elemosina, ma non
sempre visto che nell’abitazione
di una novantenne di Praglia

hanno insistito parecchio con la
badante dell’anziana per entra-
te nell’alloggio. La sorvegliante è
stata al gioco fino a quando si è
accorta che mentre una delle
due la intratteneva nella conver-
sazione l’altra si era diretta verso
l’entrata dell’appartamento. A
quel punto la badante ha fatto
finta di chiamare i carabinieri e
le ha fatte scappare. Il problema
è noto alle forze dell’ordine che
stanno tenendo d’occhio queste
nomadi che quando sono messe
alle strette dai proprietari delle
abitazioni se la cavano dicendo
che hanno fame e che hanno bi-
sogno di soldi per dar da man-
giare ai loro bambini.

Gianni Biasetto

ATeolo due donne a caccia
di anziani da truffare

Possono tirare un sospiro di
sollievo i genitori della bambina
di 5 anni e mezzo che lunedì
mattina mentre giocava in acqua
ha rischiato di annegare in una
delle piscine dell'hotel Terme
Augustus di Mantegrotto Terme
(nella foto). La piccola, che è stata
colpita da un improvviso malore,
dovuto forse a una congestione, è
stata dichiarata fuori pericolo dai
medici della Pediatria
dell'ospedale di Padova che

l'hanno in cura. Rimarrà in osservazione ancora per qualche giorno,
ma le sue condizioni sono buone. La bambina, che era in piscina
assieme alla nonna, improvvisamente è stata vista andare sott'acqua
e finire sdraiata sul fondo della vasca. Il bagnino è intervenuto
immediatamente e l'ha riportata a galla. Tempestivi sono stati anche i
soccorsi. I sanitari del 118 hanno avviato con rapidità le manovre
rianimatorie che hanno avuto successo. Quando la bambina è stata
caricata sull'eliambulanza era cosciente. I carabinieri della stazione
di Montegrotto hanno trovato tracce di cibo rigurgitato. (g.b.)

Forme di sostegno
alle aziende

Imbarazzo fra i parroci
dopo l’attacco di Claudio
La maggior parte non vuole commentare l’accusa di aver sostenuto la rivale
Confindustria prende posizione contro Boaretto: «Non fa il bene della categoria»

Luca Claudio festeggiato subito dopo la rielezione a sindaco di Abano

◗ MONTEGROTTOTERME

Partirà da Villa Draghi l'inchie-
sta denominata “Operazione
verità”, che il sindaco Riccar-
do Mortandello ha intenzione
di portare avanti su tutte le
strutture pubbliche di proprie-
tà comunale. «La villa è uno
degli esempi di opere fatte ma-
le», osserva il primo cittadino
sampietrino «Vogliamo capire
come sono stati impiegati i sol-
di e come mai certi lavori non
siano stati fatti a regola d'arte.
Sappiamo che Villa Draghi
non ha ancora superato il col-
laudo e che quindi al momen-
to è inagibile. Porteremo avan-
ti delle verifiche sulla villa e
proveremo a capire cosa non

sia andato a buon fine». Villa
Draghi è uno dei problemi più
sentiti dalla popolazione di
Montegrotto, che chiede di ve-
der tornare protagonista la vil-
la, simbolo di Montegrotto. «È
nostra intenzione trovare una
soluzione adeguata per la vil-
la» assicura Mortandello «Do-
vrà rimanere di proprietà co-
munale, ma stiamo studiando
delle soluzioni che possano
darle visibilità. Sul tavolo c'è
anche l'ipotesi di dare in ge-
stione il complesso a qualche
privato».

Ma non solo. «Sarà impor-
tante coinvolgere l'Associazio-
ne Villa Draghi e trovare nuove
formule per rilanciare la villa.
È necessario per esempio crea-

re un calendario di eventi e
manifestazioni ad hoc per la
villa, in modo da renderla mag-
giormente fruibili da cittadini
e turisti. È poi importante stu-
diare un nuovo regolamento
che riguardi anche l'apertura
della villa stessa. Non ha senso
tenerla aperta quando non ci
sono eventi o motivi per essere
visitata». L'Operazione verità
poi si trasferirà in altri ambiti.
«È nostra intenzione studiare
la situazione per esempio del
Palaberta e di tutte le altre
strutture sportive del territo-
rio. Si tratta di un'operazione
lunga, che richiederà mesi e
non certamente settimane per
essere portata a termine».
 (f.fr.)

Operazione verità su Villa Draghi
Il neosindaco di Montegrotto vuol capire chi sia responsabile dei lavori fatti male

◗ DUECARRARE

Si è risolto solo intorno alle 11
l’incidente in A13 che ieri mat-
tina ha paralizzato il tratto di
autostrada padovano. Due
mezzi pesanti sono rimasti
protagonisti di un incidente
nel tratto compreso fra Terme
Euganee e Padova Sud, intor-
no alle 5.40, in direzione di Pa-
dova. Lo scontro è avvenuto
poco dopo la stazione di servi-
zio di San Pelagio, in territorio
comunale di Due Carrare, e
ha visto coinvolti un camion
del corriere Brt e un’autoci-
sterna.

Non è escluso che a causare
l’incidente possa essere stato

un tentativo di sorpasso da
parte di uno dei due mezzi: i
due mezzi si sono toccati fi-
nendo poi contro il guardrail
esterno. Sul posto sono arriva-
ti vigili del fuoco, agenti della
polstrada e sanitari del 118.

Fortunatamente i due con-
ducenti hanno rimediato feri-
te non gravi. Più seria è stata la
situazione del traffico: non è
stato necessario chiudere al-
cun casello, anche se nell’ora
di punta si sono registrate co-
de lunghe anche cinque chilo-
metri verso Monselice. Il recu-
pero dei due mezzi è stato ri-
mandato a un momento di in-
tensità minore del traffico.
 (n.c.) L’incidente di ieri in A13

◗ ABANO TERME

Sabato notte verso le 2 il con-
ducente di una Opel Corsa è
uscito contromano dal distri-
butore Ip lungo la circonvalla-
zione e non si è accorto che in
quel momento stava arrivano
un ciclista e l’ha centrato in
pieno. È poi scappato imboc-
cando la circonvallazione in
senso contrario fino alla roton-
da che collega via Dei Colli con
via Monteortone. Il ventiseien-
ne, fortunatamente uscito so-
lamente con qualche botta, ha
sporto denuncia ai carabinieri
e ha chiesto al gestore del di-
stributore di visionare le im-
magini a circuito chiuso.  (f.fr.)

Contromano
urta ciclista

Sta meglio la bambina soccorsa in piscina
dopo un malore dovuto a congestione

Incontro con i titolari delle
attività produttive della zona
industriale Selve di Teolo e
Cervarese Santa Croce, oggi
pomeriggio alle 17.30 nella sala
riunioni della Polo Spa di via San
Benedetto. Gli argomenti che
saranno trattati sono: contributi
a fondo perduto, finanziamenti a
tasso agevolato, sostegno alla
garanzia del credito e contributi
per lo startup delle imprese
giovanili o femminili. (g.b.)

teolo
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